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NOMINA 
Il Presidente di Alleanza Nazionale, on.le Gianfranco Fini mi ha nominato nuovo responsabile 
dell'organizzazione di Alleanza Nazionale all'estero. Sarà' un compito impegnativo e difficile ma è senz' 
altro importante e stimolante. Sono convinto che - in collaborazione con tutti gli italiani residenti 
all'estero che si sentono vicini ad Alleanza Nazionale ed alla casa delle Libertà - riusciremo a raggiungere 
risultati importanti. 
  
  
AVANTI MIEI PRODI ! 
Avanti, miei Prodi, che di primo impulso qui ci scappa a tutti da ridere, ma poi viene davvero da 
piangere. 

Tanti mi chiedono quanto durerà questo governo: non abbiate fretta perché dopo Prodi – se prima non li 
cuociamo a fuoco lento, lavorando bene per una alternativa e riportando gli italiani a votare – temo 
arriverà D’Alema… e allora sarà anche peggio. 

Certo che nessuno avrebbe mai immaginato che il centro- sinistra si auto-demolisse a questo modo e 
l’impressione è così generale che perfino lo stesso Corriere della Sera se ne è accordo: " Il vento politico 
è cambiato" scrive in prima pagina. 

Quando ascolto il sig. Primo Ministro mi chiedo quali sarebbero stati i commenti dei pennivendoli di 
regime se a prendere certe posizioni fosse stato il centro-destra. 

Immaginate se Berlusconi avesse fatto una minima parte delle "pirlate" che in poche settimane (e non 
siamo neppure a fine settembre !) è riuscito a collezionare Prodi e la sua sempre meno allegra armata 
brancaleone. 

Tra l'altro all’inizio tutti pensavano che il governo sarebbe andato in crisi sulla spinta dei dicktat dei 
tanti comunisti più o meno "ex" inseriti nella mega-compagine di governo, invece è proprio il "Premier" 
(si fa per dire) a segnare quotidianamente autogol uno sull’altro. 

Appena la gente ha capito che il "decreto Bersani" anziché "liberalizzazioni" creava solo problemi la 
macchina governativa ha cominciato ad andare in tilt perdendo due mesi – e siamo solo agli inizi – per 
ingarbugliarsi in una legge finanziaria che è passata da 35 a 30, poi 15, poi di nuovo 30 miliardi di euro, 
ma come sarà in definitiva ancora non si sa (negli ultimi 10 giorni è sparita dalle cronache). 

Pensateci: il governo si è messo contro  tutte le categorie produttive, minaccia le pensioni e lo stato 
sociale, ha bloccato le grandi opere dalla TAV al Ponte di Messina. Sta smantellando riforme importanti 
dalla scuola alla giustizia e non costruisce nulla.  

Non solo, Prodi ha trattato il Papa come un pezzente " Difenderlo? Non so, ci penseranno le sue guardie" 
bofonchiando come sempre che lui non sa niente, che se c’era dormiva, esattamente come successe 
(dice sempre lui) quando il suo (ex) consigliore ha messo giù "a mano" il compitino di 9 pagine 
prefigurando la statalizzazione di Telecom, così che anche quel dandy di Cordero di Montezemolo lo ha 
mezzo piantato. 

Il prode Prodi intanto si era già auto-qualificato " Venire io a parlare per Telecom in Parlamento ? Ma non 
sarò mica matto". Infatti il "matto" è costretto a venirci, sia alla Camera che al Senato, dove la sua 
maggioranza perde i pezzi di chi ha cominciato a fiutare il vento. La maggioranza  sarebbe andata "sotto" 
anche più spesso se il soccorso-rosso dei senatori a vita (Cossiga, Montalcini, Scalfaro, Andreotti 
ecc.ecc.) non l’avesse già salvata più volte. Notino i cattolici che - pur di non approvare una mozione del 
centro-destra che chiedeva più attenzione del governo sul problema della difesa dei diritti religiosi dei 



cristiani nel mondo e perchè sui fosse più calorosamente vicino a Papa Benedetto XVI - anche Scalfaro ed 
Andreotti hanno votato contro: notevole la loro coerenza. 

Insomma: " Avanti miei Prodi", andate avanti così che la crisi è vicina, ma la CDL ragioni e capisca che 
non si vince perché si è meno peggio degli avversari, ma solo se ci si prepara sul serio a governare e 
questa volta con un programma preciso, unità di intenti, concretezza e voglia di lavorare. 

  

ATTIVITA' PARLAMENTARE 

E' ripresa l'attività parlamentare e quindi numerose sono state le mie iniziative di questi giorni. 
Sottolineo una interrogazione parlamentare sui fondi destinati alla difesa ed all'equipaggiamento delle 
nostre truppe in Afghanistan (insufficienti davanti al crescere dei rischi), un'altra sui buoni pasto della 
Polizia penitenziaria. Altre interrogazioni parlamentari sui ritardi nei lavori delle opere spondali di difesa 
del Po e del Tanaro (speriamo non piova...)  

Ho anche chiesto formalmente al Ministro Mastella se non ritenga di avviare una ispezione ministeriale a 
proposito del caso del dott. Giovanni Brumana - già direttore generale della Banca Popolare di Intra - 
che è in carcere preventivo a San Vittore dal 13 maggio  e che di fatto non è stato ancora interrogato. 
Ho avuto critiche per questi interventi a favore di Brumana da parte di persone che ritengono che egli 
debba "pagare" per le pesanti responsabilità relative alla gestione della BPI. Tengo a precisare che io non 
entro nel merito della vicenda, ma piuttosto sugli aspetti umani legati all'inciviltà di tenere  persone 
recluse (chiunque esse siano) se non vengono rispettate le necessità di legge. Non auguro comunque a 
nessuno di passare interi mesi a San Vittore in condizioni disumane - visitate quelle celle che sono 
perfino rimaste d'estate senz'acqua per settimane ! -senza poter parlare e dibattere con i magistrati: 
secondo me non è questo un modo corretto di esercitare la "giustizia" .  

Mercoledì scorso sono anche intervenuto in aula a Montecitorio sul "decreto Europeo" in merito alla 
norma che allargava il diritto automatico di asilo per un anno agli immigrati clandestini, il che - di fatto 
- avrebbe permesso il moltiplicarsi degli arrivi di irregolari nel nostro paese. Una forte opposizione della 
CDL ha costretto il governo a ritirare l'articolo del provvedimento in esame (anche se pochissimi giornali 
l'hanno scritto)  

APPUNTAMENTI  

Innanzitutto una errata corrige: l'assemblea di Verbania per discutere il documento programmatico 
del partito presentato lo scorso luglio NON è martedì 26 settembre (come erroneamente pubblicato 
sul numero scorso) ma MERCOLEDI' 27 SETTEMBRE - ore 21 - c/o il salone del coordinamento 
provinciale in C.so Garibaldi 44 a Verbania Intra. 

Sabato 30 settembre alle ore 14.30 presso l'Hotel Jolly Ambasciatori a Torino si svolgerà l'Assemblea 
regionale di AN proprio per discutere questo documento e proporre eventuali integrazioni e/o 
emendamenti. 

Con l'occasione un preavviso importante: GIOVEDI' 19 OTTOBRE alle ore 20 preso il ristornate "Da 
Cicin" a Casale Corte Cerro (strada tra Gravellona Toce e Omegna) ci sarà una CENA TRICOLORE alla 
presenza dell'on.le GIANNI ALEMANNO. Info e prenotazioni allo 0323 - 403057 

  

Ricordo che per ogni contatto personale potete scrivermi a marco.zacchera@libero.it, (indirizzo al quale 
vanno comunicati anche nuovi indirizzi, richieste di cancellazioni, segnalazioni problemi ecc.ecc.) 
Ricordo che il mio sito web  è www.marcozacchera.it 

Per ogni necessità di segreteria potete anche contattare  segreteria.zacchera@libero.it   oppure 
esteri@allleanzanazionale.it  

A tutti un cordiale saluto                               MARCO ZACCHERA 


